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Aperti primi spiragli nella vertenza del pubblico impiego 

Sciopero sospeso dagli statali 
dopo l'incontro con il governo 

Impegno per l'immediata riapertura delle trattative - Le proposte di Ciancaglini al direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL - L'impegno del sindacato per riformare l'amministrazione dello Stato 

Dalla commissione Difesa della Camera 
| _ _ _ _ _ 

(Esaminata la legge 
j sugli ufficiali del 
ruolo speciale unico 
' Approvati tutti gli articoli — Successo dell'azione del 

PCI — Comunicazione del governo sugli aerei « F-104 » I 
§ La, Commissione Difesa del-
i la Camera ha concluso Ieri, 
; in sede deliberante, l'esame 
' della proposta di legge- De 

Meo che riguarda circa 3 
;•; mila ufficiali del Ruolo Spe-
t clale Unico dell'Esercito e del 
* Ruolo Speciale della Marina. 
u La Commissione — che ha 
3 approvato tutti gli articoli e 

gli emendamenti presentati 
dal vari gruppi — tornerà 
prossimamente a riunirsi per 
l'approvazione della legge la 
quale, ottenuto il parere fa
vorevole della Commissione 
Bilancio, passerà poi al Sena-

Si to per il voto definitivo. 
>•• La lunga battaglia condot-
S ta dai deputati del PCI, in 
t Commissione e nel Comitato 
'• ristretto, ho. ottenuto alcuni 
\ Importanti risultati, apportan-
f do alla proposta De Meo al

cune positive modifiche. Esse 
« sono soprattutto tre: 1) La ri-
"t duzlone da 6 a 4 anni dt 
i permanenza nel grado di te-
? nente del RSU-Eserclto per 
i tutti coloro che sono transita

ti In ruolo prima del 20 eli-

V cembre 1973: 2) l'annulla-
f mento dell'art. 2, che prevo-
l deva una limitazione all'arti-
| colo SI della legge sull'avan

zamento la quale stabilisce 
-che un ufficiale con 20 anni 

J. di servizio complessivo può 
"' essere valutato per la pro

mozione a maggiore. La limi-
? tazlone subordinava la prò-
. mozione all'avanzamento del-
>; l'ufficiale del ruolo normale 
V con pari anzianità di grado: 
'l 3) l'approvazione di un emen-
'Fdamento per gli ufficiali dei 

, ! RS della Marina, presentato 
:dal compagno Angelini, eoa! 

' 'concepito: «Le anzianità ma
turate nel grado di sottote-

! nente e di tenente Va-
, ; scelto che superano 1 5 

'•armi, sono conteggiate co
ma anzianità svolte nel 

grado di tenente di Vascello; 
le anzianità complessive ma
turate nei gradi di sottote
nente e di tenente di Vascel
lo che superano i 12 anni, so
no conteggiate come anzia
nità svolte nel grado di capi
tano di Corvetta. Oli ufficiali 
che. in virtù del comma pre
cedente, godono dell'anziani
tà rivalutata, vengono iscrit
ti nell'ordine risultano In co
da al rispettivi quadri di 
avanzamento e sono promos
si In soprannumero». 

Quanto all'aumento del 30 
per cento delle aliquote delle 
promozioni, I deputati del POI 
— pur riconoscendo la neces
sità di sbloccare gli intasa
menti esistenti nei gradi di 
capitano dei ruoli normali — 
hanno rilevato che ciò doveva 
essere fatto nell'ambito di un 
provvedimento organico, che 
prendesse In esame una nuo
va legge di avanzamento che 
tenesse conto delle esigenze 
delle tre armi. La Commis
sione Difesa ha ascoltato Ieri 
ed ha discusso anche una co
municazione — l'atta perveni
re al Presidente Guadalupl — 
del ministro Forlanl, In ri
sposta ad alcuni quesiti sulla 
efficienza e sulla sicurezza 
degli aerei F104 (anche in 
relazione alla recente sciagu
ra In Germania), postigli da! 
PCI e da altri gruppi. Secon
do il ministro gli Incidenti 
accaduti agli P 104 non sono 
superiori a quelli con altri 
aerei in dotazione alla no
stra Aeronautica militare. La 
sostituzione degli F-104 G 
verrà effettuata comunque 
non appena entrerà In linea 
l'MRCA. e cioè fra un palo 
d'anni, mentre per gli F-I04-S 
si dovrà attendere la fine del 
1080. 

t. p. 

L'Incontro governo-sindacali di Ieri mattina ha aperto un primo spiraglio per le vertenze 
nel pubblico Impiego e nei servizi. Tanto che la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL, 
h« proposto al sindacati di categoria di sospendere le agitazioni In corso: e precisamente lo 

,' sciopero degli statali indetto per oggi e le altre iniziative cne riguardano ferrovieri, poste-
•*" lefrafonici, monopoli di stato. La proposta è stata avanzata al direttivo della Federazione uni-
|- Uria, riunito nel pomeriggio in un albergo romano, proprio per discutere i problemi del pub

blico Impiego. Un comuni
cato della Segreteria della Fe
derazione unitaria, diffuso al 
termine della riunione del DI 
rettivo, precisa che la Segre
teria della Federazione uni
taria, dopo le valutazioni 
espresse sull'Incontro col go
verno e sulla base degli orien
tamenti contenuti nella rela
zione svolta da Ciancaglini. 
ha proposto al Direttivo uni-
tarlo il rinvio delle azioni di 
lotta programmate dopo l'In
contro col governo del 9 ot
tobre. Il Comitato direttivo 
ha approvato tale proposta. 
I sindacati degli Statali. Po
stelegrafonici e del Mono
poli hanno provveduto per
tanto al rinvio delle azioni 
previste. La Federazione uni
taria del ferrovieri ha espres
so apprezzamenti di massima 
per le decisioni del Comitato 
direttivo ed assumerà le con
seguenti formali determina
zioni, nella riunione della Se
greteria già prevista per sta
mani. 

GII statali hanno accolto 
positivamente l'Invito della 
segreteria unitaria; hanno 
chiesto però che 11 governo 
blocchi Immediatamente ogni 
tentativo • di ricostituire la 
«giungla retributiva», me
diante Iniziative unilaterali 
prese a livello di singoli mi
nisteri. 

Lo spiraglio aperto Ieri mat
tina riguarda sia le vertenze 
tuttora aperte, sia le Impo-
stalloni più complessive sulle 
politiche nel pubblico impie
go. Il governo, intatti, si è 
Impegnato per la Immediata 
ripresa degli incontri per con
cludere la trattativa sul nuo
vo ordinamento del personale 
statale (si trat ta di applicare 
ancora due punti del vecchio 
contratto; la qualifica funzio
nale e l'applicazione dello sta
tuto del lavoratori) e quella 
sull'adeguamento delle pen
sioni dei pubblici dipendenti. 
Inoltre, per quanto riguarda 
I ferrovieri, 1 postelegrafonici 
e l dipendenti del monopoli, 
la Federazione ha chiesto che 
gli effetti economici di alcu
ni Istituti contrattuali ven
gano anticipati rispetto alla 
normale scadenza. La Malfa 
e Cossiga si sono riservati di 
riferire su tale richiesta, che 
sottoporranno alla valutazio
ne del governo in vista del 
prossimo Incontro previsto per 
II » ottobre. 

Sul problemi generali, «si 
è convenuto — Informa un 
comunicato emesso al termi
ne della riunione — che i 
problemi relativi alle scaden
ze contrattuali saranno esa
minati dal governo con to 
Federazione sindacale in una 
sede unitaria e con la parte
cipazione delle parti interes
sate, con riguardo non solo 
ai contratti che interessano 
i dipendenti dello stato, ma 
a tutta l'area del pubblico 
impiego». I singoli contratti, 
Inoltre. « dovranno essere vi
sti in un quadro globali uni
tariamente concordato, nel 
duale st terrà conto di cri
teri perequativi e dell'obiet
tivo di una graduale elimina
zione della giungla retribu
tiva. La specificità dt singoli 
settori e ti nuovo ordinamen
to del personale saranno ar
monizzati con tale obiettivo ». 

La riunione del direttivo 
della Federazione, allargato 
alle segreterie del sindacati 
del servizi e del pubblico Im
piego, e stata dedicata alla 
esposizione della relazione in
troduttiva tenuta dal segre
tario confederale della CISL. 
Michelangelo Ciancaglini. La 
prima proposta avanzata dal 
relatore, riguarda la «stipulo 
dt un accordo generale» tra 
governo e Federazione unita
ria che definisca l'area del 
pubblico Impiego e disciplini 
le modalità di applicazione 
degli accordi, stabilendo nel 
contempo una normativa ge
nerale per quegli Istituti co
muni, come ad esemplo gli 
orari di lavoro, lo straordina
rio, la tredicesima mensilità, 
lo statuto del lavoratori e le 
libertà sindacali. Sull'entità 
dei miglioramenti salariali da 
rivendicare nei prossimi con
tratti , «sono utili punti di 
riferimento le richieste sala
riali delle categorie dell'Indu
stria in questa tornata con
trattuale ». Altre proposte a-
vanzate da Ciancaglini ri
guardano ta esclusione dal be
nefici, retributivi nei prossi
mi rinnovi contrattuali, di 
quel lavoratori che percepi
scono retribuzioni superiori 
al sei milioni annui, oltre che 
l'assoluta improponlbllltà di 
qualsiasi forma di contratta
zione articolata per quanto 
riguarda la retribuzione. Cian
caglini, a questo proposito, 
ha precisato che «non si in
tende intaccare l'autonomia 
della contrattazione di cate
goria, ma a/lldare alla Fede
razione CGIL, CISL, UIL un 
ruolo di orientamento e di 
guida al quale ogni struttura 
deve sentirsi vincolata ». 

Altro tema è stato 11 dirit
to dt sciopero e le forme di 
lotta. Il segretario della Clst 
ha proposto delle forme dt 
« autodisciplina che dovranno 
essere esaminate, entro un 
mese, da una apposita dele
gazione della segreteria della 
Federazione con le segreterie 
dell; federazioni <ti oate-

\ Vi hanno preso parte politici e giuristi 

«Seminario» a Bari 
sul Regolamento di 
disciplina militare 

^Documentate critiche alla «bozza Forlani » 
'. BARI, 2 
" I problemi del riordinamen
to democratico delle Forze 
Armate, della giustizia mili
ta le e in particolare del nuo
vo Regolamento di discipli
no, militare, sono stati discus
si da docenti universitari, giu
dici e avvocati democratici 
nel corso di un « seminarlo », 
organizzato dalla Federazione 
barese del PCI presso 11 «Cen
t ro studi Ruggero Grteco», 
cui hanno partecipato t ra gli 
altri giudici De Marco, pre
cidente di «Magistratura de
mocratica ». 1 magistrati 
Scardaccione, Bracclodleta, 
Magrone, Marzano, gli avvo
cati Volpe e Polito, 11 pro
fessor Ootturrl docente di di
ritto privato all'Università di 
Bari che ha svolto la rela
zione Introduttiva, il compa
gno Ranieri della segreteria 
provinciale del PCI e 11 com
pagno Prlncigalll, consigliere 
regionale. 
* In particolare 11 «semina
r lo» ha tentato di risponde
re olla domanda se 11 nuovo 
Regolamento di disciplina, 
presentato in Parlamento dal 
ministro Forlanl, risponde al
l'esigenza di democratizzazio
ne della vita delle Forze ar
mate. In generale, la risposta 
• s tata negativa. Tutti gli 
ntorvenutl, Infatti, hanno sot
tolineato la necessità di un 
sensibile miglioramento delle 
norme previste, adeguandole 
•1 dettato costituzionale. 
•" Nella sua relazione 11 com
pagno Cotturri ha analizzato 
I» «proposta Forlanl», che, 
pur nel suol limiti, rappre
senta un passo avanti rispet
to alla vecchia regolamen
tazione. Con il nuovo Regola
mento viene parzialmente ac -
colta una rivendicazione, da 
sempre sostenuta dal movi
mento operalo: l'aggancia
mento della disciplina milita
re ai principi costituzionali. 
Proprio a questo riguardo tut
tavia 11 comportamento di chi 
ha redatto la proposta di Re
golamento, e apparso timido e 
Inspiegabilmente Impaccia
to. Il riferimento all'articolo 
82 della Costituzione è, Infat
t i , monco proprio della par

te più significativa: quella 
•he dispone ohe l'ordinamen

to delle Forze Armate «si 
Informi allo spirito democra
tico della Repubblica ». 

Se, come è probabile, di 
omissione volontaria si trat
ta, c'è da dubitare della sin
cera Intenzione degli esten
sori del Regolamento di av
viare un vero processo demo
cratico nelle istituzioni mi
litari, obiettivo — ha conclu
so Il relatore — che dovrà 
essere conquistato da una bat
taglia del nostro partito e del
l'Intero movimento operalo. 

Il dibattito ha individuato In 
alcune norme la tendenza ad 
assecondare ancora 1 tradi
zionali metodi repressivi della 
vita militare. 

Ha tratto le conclusioni del 
seminarlo 11 compagno ono
revole Tesi, della Commis
sione Difesa della Camera. 11 
quale ha richiamato l'atten
zione sul valore politico del
la battaglia che 11 PCI In
tende condurre sul Regola
mento di disciplina, resa più 
urgente dalle pretese del mi
nistro di approvarle senza di
scissione parlamentare. Il 
PCI ritiene che un'iniziativa 
di massa per il miglioramento 
delle nuove norme disciplinari 
si inserisca nella lotta più ge
nerale del movimento operalo 
per la democratizzazione del
le Forze Armate. 

Progetto-legge 
sul matrimonio 

del personale di 
PS, GdF e CC 

Un disegno di legge, che 
modifica le norme In vigore 
sul matrimonio degli appar
tenenti all'Arma del CC, alla 
PS e alla GdF (brigadieri, 
vice brigadieri e militari di 
truppa) e stato approvato dal 
Consiglio del ministri nella 
sua ultima riunione Secondo 
tale provvedimento — che ac
coglie finalmente, sia pure In 
modo parziale, una antica e 
giusta aspirazione — a tutti 
costoro sarà consentito di 

. contrarre matrimonio dopo 
4 anni 01 ferma, 

Verso la conclusione il dramma di Londra? 

La polizia vuole 
prendere per fame 

i banditi della 
«Spaghetti House» 
Ottimisti i funzionari che dirìgono l'operazione - Ai 
sei ostaggi italiani e ai tre rapitori sono state 
mandate carte da gioco e bevande, ma non cibo 

LONDRA - Operai mentre stanno alzando una ttecconata davanti al ristorante dove tono tenuti In ostaggio I tei Itallan 

LONDRA, 2. 
Si è creato un certo rapporto di re

ciproca tolleranza frn I tre banditi 
sorpresi e intrappolati nello scantinato 
del ristorante « Spaghetti house » al 
Knlghtsbrldge di Londra e i sei ostaggi 
Italiani nelle loro mani dalle 2 di 
domenica mattina. Sono gli stessi alti 
funzionari di polizia che conducono le 
operazioni di assedio che si sono resi 
conto degli strani rapporti di convi
venza forzata creatasi nella cantina al 
numero 11 di Knlghtsbrldge. Questa 
mattina al set prigionieri sono stati 
recapitati due mazzi dicarte. La deci
sione è stata presa dopo la consueta 
visita che II console generale Italiano 
Manca ha fatto verso le 11. Le carte 
serviranno a rendere meno duro l'iso
lamento del sei prigionieri. 

Lo stesso sir Robert Mark, commis
sario della polizia di Londra, carica 
equivalente al questore ha detto espli
citamente al giornalisti: «pare che 
laggiù sotto la tensione tra quegli uo
mini si sia di molto allentata. Pare, anzi. 
che siano giunti a un certo grado di 
tolleranza reciproca». 

Il capo della polizia della capitale 
britannica ha aggiunto che gli eventi 

stanno ora seguendo la linea classica 
e tradizionale di un rapimento. « I ra
pitori e le loro vittime si trovano or-
mal Insieme da un tempo abbastanza 
lungo e sufficiente per stabilire un 
certo grado di rapporto, tanto che si 
potrebbe anche parlare di interazione ». 

I tre malviventi, un rapinatore di 
banche nigeriano di nome Franklin Da
vis e due giamaicani, si sono rinchiusi 
nella cantina-deposito del ristorante 
alle due della notte tra sabato e dome
nica, dopo essere stati sorpresi dalla 
polizia nell'atto di portare « termine 
una rapina contro 11 ristorante 

Insieme a loro rinchiusero otto Ita
liani, per la maggior parte dirigenti 
della catena di ristoranti cui appar
tiene anche la « Spaghetti house » di 
Knlghtsbrldge, ma nelle prime 24 ore 
ne hanno rilasciati due. 

Dopo una giornata di contatti spora
dici con 1 tre banditi, 11 commissario 
Mark ha detto al giornalisti; «Oro, 
più di prima, ho speranza che tutto 
si risolverà senza perdite di vite 
umane ». 

Mentre stava per Iniziare 11 quinto 
giorno di prigionia per gli ostaggi Ita
liani e di assedio per 1 tre banditi sono 

corse voci secondo cui Scotland Yard 
si starebbe preparando ad usare la 
forza per porre fine a questa situa
zione che, per la verità, sta per diven
tare paradossale. Ieri, la polizia ha 
eretto delle impalcature davanti all'in
gresso del ristorante coprendole con 
degli spessi teloni blu. coprendo casi 
alla vista di qualsiasi curioso il teatro 
di questa vicenda. 

Un portavoce della polizia, rispon
dendo alle domande dei giornalisti, ha 
detto che la struttura deve servire per 
proteggere 1 poliziotti dalla pioggia, ma 
1 200 poliziotti Impiegati nell'assedio o 
si trovano dentro il ristorante' o sono 
stazionati ad una certa distanza. 

I funzionari che dirigono l'operazione 
hanno ripetutamente detto che prefe
riscono una conclusione naturale, una 
resa per stanchezza, senza mettere in 
pericolo la vita del sei italiani. SI pensa 
anche di prendere per fame 1 tre ban
diti: nello scantinato infatti non ven
gono inviati cibi ma solo bevande. 

Altrettanto ferma è state la risposta 
negativa delle autorità alla richiesta 
del tre banditi di avere a disposizione 
un aereo con cui recarsi nelle Indie 
occidentali. 

L'insultante parere della Procura delia Cassazione sulla «ingovernabilità» di Milano 

IL SINDACO ANIASI: UN GIUDIZIO 
INGIUSTO CHE FERISCE LA CITTA 

Le motivazioni con le quali è stata respinta l'istanza nella quale si chiedeva di restituire il processo 
al suo giudice naturale - I duri commenti dei giornali milanesi - Anni di provocazioni fasciste 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 2 

L'Insultante parere della 
Procura generale della Cassa
zione sulla richiesta del difen
sori di Valpreda di restituire 
il processo al suo giudice na
turale non offende soltanto 1 
magistrati di questo tribuna
le, ritenuti incapaci di ammi
nistrare giustizia con la dovu
ta serenità, ma l'intera città. 
A nome dei cittadini milane
si, 11 sindaco Aldo Aniasi ha 
cosi commentato oggi la ver
gognosa valutazione: «Si trat
ta di un giudizio ingiusto che 
ferisce la città e non rispon

de in alcun modo alla verità 
come ognuno può c o s t a t a i . 
Milano ha dimostrato In que
sti anni di essere una città 
matura, una città che ha fat
to naufragare le speranze di 
chi voleva seminare, col ter
rore, paura e confusione. Le 
bombe. le stragi, gli assassini 
sono sempre venuti da fuori, 
organizzati da lontano, con 
una matrice fascista. Ma non 
sono valsi a piegare 1 milane
si che hanno risposto con se
rena compostezza a ogni pro
vocazione ». 

Proprio cosi. Il Corriere d'I
la Sera di oggi. In un com
mento Intitolato: «.Una città 

E' amministrato « in famiglia » 

Uno scandalo all'IMI 
per il credito navale 

Credito agevolato di 17 miliardi a società di pro
prietà dei familiari di un direttore centrale 

La gestione della Sezione di 
credito navale dell'IMI torna 
al centro dell'attenzione per 
la scandalosa gestione del da
naro pubblico. Di essa si era 
già parlato nel novembre e 
dicembre 1973 In occasione 
delle Indagini sull'organizza
zione fasciste « Rosa del ven
ti », In relazione al nomi del
l'armatore Cameli (beneficia
rlo del Credito navale age
volato dallo Stato) e del fun
zionarlo del ramo genovese 
dell'IMI, Fedelini. Ieri lo 
Avanti! ha scritto che una 
società armatoriale « la Car-

bostder, nel cui consiglio di 
amministrazione figura lo 
stesso direttore centrale del
l'IMI Elisio Cao di San Mar
co, insieme al padre ed al 
fratello » avrebbe ricevuto fi
nanziamenti. « L'ultimo di 
questi finanziamenti e del 12 
aprile 1974 per la cifra di 17 
miliardi di lire e cinquecento 
milioni », cioè successivo al
la denuncia dell'anomala si
tuazione comparsa su diver
si giornali, fra cui VUnllà. 

V Avanti! fornisce una se
ne di altri particolari. « Due-
centoventi milioni sono stati 
dati alla Trasporti mercan
tili, nel cui consiglio di am
ministrazione è li suocero di 
Elisio Cao, Mattelnl. Decine 
di miliardi sono stati dati al
lo società armatoriali dall'ex 
senatore del regno Blbollnl 
— suocero del fratello OR St> 

L'IMI si è trincerata In 
passato dietro una pretesa 
regolarità formale — che non 
escludeva, tuttavia, una so
stanziale Incompatibilità fra 
1 ruoli di amministratore e 
al tempo stesso beneficiarlo 
diretto o Indiretto del credi
ti — ma anche questo alibi 
sembra ora caduto. Infatti 
«da un documento della Ca
rni ra di commercio, industria 
e agricoltura di Palermo del 
'72 — cita l'Avanti' — ri
sulta che tutta la famiglia 
Cao di San Marco (compre 
so II direttore dell'IMI, Efi-
sloi, è nel consiglio di ammi
nistrazione» della Carbosider, 
beneficiarla del finanziamen
ti. Viene osservato che la 
Carbosider, come altre socie
tà finanziate, hanno sede le
gale a Palermo e Cagliari, 
cioè In due delle regioni a 
statuto speciale dove vige lo 
anonimato azionario. In pra
tica, non sarebbe possibile 
accertare se Efislo Cao sia 
anche direttamente proprieta
rio delle azioni nella società 
ai l suol familiari. E' assurdo, 
tuttavia, che la direzione del 
principale Istituto pubblico di 
finanziamento all'Industria 
cerchi di nascondere i fatti, 
come ha fatto anche Ieri con 
una circolare al personale, 
minacciando ouerele al gior
nali anulcne liberarsi dt et-
tùttUonl come onesta, 

minorenne? » si chiede «quale 
Inesistente Milano esce dalle 
carte della magistratura? 
Quale Milano selvaggia, scom
posta, incapace di garantire 
la giustizia? ». E aggiunge: 
« Perseverare è diabolico, ma 
le supreme gerarchle giudizia
rie non se ne ricordano ». O 
forse se ne ricordano fin trop
po bene, ed è per questo, per 
impedire che la verità, In un 
pubblico dibattimento, emer
ga alla luce del sole nella cit
tà che ha conosciuto la tra
gedia del 12 dicembre 1969, co; 
suol sedici morti e le centi
naia di feriti, che si cerca. In 
ogni modo, di impedire che il 
verdetto sia proclamato 3al 
suo giudice naturale. Nez.l 
ambienti giudiziari milanesi 
le reazioni sono state di in
credulità e di sdegno. DI in
credulità perchè tutti, In que
sta sede, rammentano benissi
mo che, proprio nel mesi scor
si, sono stati celebrati a Mll i-
no processi politici gravissimi 
senza che 11 minimo inciden
te sia venuto a turbare la .se
renità del giudizio. Di sdegno, 
perchè tutti si sentivano rol 
piti dall'offensiva valutazione 
della Procura generale della 
Cassazione 

Questa valutazione, però, si 
basa su un rapporto trasmes
so alla suprema Corte, Il 15 
luglio scorso, dai capi delia 
Corte di Milano, e cioè dM 
primo presidente della Corte 
d'Appello Mario Trimarchi e 
dal Procuratore generale Sal
vatore Paulesu. Su quali ele
menti si basa tale rapporto? 
Lo abbiamo chiesto ai due al
ti magistrati, ma non abbia
mo ottenuto risposta. « La 
nota — hanno obiettato — è 
un atto interno che diventerà 
pubblico solo se la Cassazione 
riterrà di allegarlo agli atti 
della sentenza ». Ma si tratta 
davvero di un atto Interno? 
Perchè — si chiede 11 Corrie
re di Informazione — 1 magi
strati che hanno redatto il 
rapporto « non vengono fuori, 
non dicono alla radio, alla te
levisione, sui giornali, con 11 
linguaggio di tutti I giorni, r 
non con cavillose « informati
ve», qual è 11 loro giudizio su 
Milano? ». Non lo fanno per
chè sanno benissimo che non 
s-irebbero capiti Non lo fanno 
perchè essi per primi, sanno 
perfettamente che le loro ar
gomentazioni sono prive di 
fondamento. Non soddisfatti 
del loro silenzio, abbiamo p-o-
spettato noi ai due alti magi
strati quali possano essere gli 
episodi a quali si sono riferi
ti per sostenere in qualch9 
modo la loro tesi sulla lngo-
vernabllltà di Milano. Abbiamo 

' r icordato '» t due arti magi-I1 

strati gli Incidenti del 12 e 14 
marzo di quest'anno: l'assas
sinio dello studente Claud'o 
Varani ad opera di fascisti, 
l'uccisione dell'insegnante 
Giannino Zibecchl, finito sot
to le ruote di un camion d i ! 
carabinieri, la devastazione di 
talune sedi legali missine, la 
sospensione del processo Ma
rino. Sia Trimarchi che Pau
lesu hanno ascoltato In silen
zio, non volendo confermare 
se avevamo colto nel segno. 
Alla line di un colloquio ca
ratterizzato dall'evidente im
barazzo del due magistrati, la 
conferma è tuttavia venuta, 
sia pure in forma indiretta-
«Non c'è bisogno di precisare 
niente — ha detto uno del 
due magistrati — avete intui
to benissimo di che cosa s! 
t ra t ta ». 

«Con questa logica — ha det
to un magistrato — si dovreb
be chiedere l'applicazione dei 
sigilli a tutte le aule giudizia
rie di Milano». 

Risulta, invece, che per s-
semplo. è già stata assegnata 
alla 8. Sezione del tr lbuni 'e 
di Milano la causa contro 1 
parlamentari missini Petro
nio e Scrvello. imputati per I 
gravissimi Incidenti del 12 i-
prile 1973 culminati nell'uc
cisione dell'agente Marino. 
Anche per questo processo p> 
litico. Milano sarà dichiarala 
città sospetta? 

E per tutti gli altri processi 
politici che dovranno esse*;.-
celebrati a Milano che cosa si 
farà? Le argomentazioni sol
levate dal capi della Corte di 
Milano prontamente acco'te 
dal PO della Cassazione, non 
stanno in piedi. C'è da chie
dersi, allora, perchè è sta^o 
espresso un parere che suona 
oflesa all'Intera città No.i 
sarà perchè non si vuole che 
assieme al processo pubblico, 
torni a Milano anche l'Isfu*-
torta — scandalosamente f'-
nlta a Catanzaro — sul retro
scena della strage di Piazza 
Fontana? Il parere della Pro
cura generale non è per for
tuna vincolante. La sentenza 
della Cassazione è prevista 
per 11 10 novembre prossimo. 

E' da sperare che 1 giudi
ci della suprema corte non 
basino la loro sentenza sol
tanto sulla « Informativa » del 
capi della Corte di Milano, 
ma esaminino con attenzio
ne la effettiva situazione di 
una città dove in questi anni 
è stata la democrazia a raf
forzarsi e dov'è si chiede, con 
più decisione che mal. che 
si sappia la verità, che la 
giustizia faccia tut to intero 
• senza Intralci U suo corso. 

Ibio Paohicd 

Lettere 
alV Unita: 

Un ex partigiano 
delle « Fiamme 
Verdi » sulla Resi
stenza nel Bresciano 
Caro direttore, 

sono un ex partigiano Fiam
ma Verde, sono iscritto al 
Partito comunista e vorrei e-
sprimere alcune considerazio
ni sull'articolo di Adriano Dal 
Pont riguardante il libro di 
Marino Ruzzenentl « Il movi
mento operaio bresciano nel
la Resistenza », pubblicato il 
25 9-1975 

Polche ho partecipato alla 
Resistenza bresciana In Val
le Sabbia, m Valle Trompla 
ed In Valle Camonlca, credo 
dt essere in grado di tare al
cune precisazioni In mento 
che scaturiscono da esperien
ze dirette. 

Premetto che sono d'accor
do sul fatto che il Partito co
munista fu più duramente col
pito di ogni altro partito de
mocratico, proprio per la sua 
intransigente ed incrollabile 
opposizione al fascismo e che 
all'inizio della Resistenza lo 
elemento cattolico nelle popo
lazioni bresciane e quindi, 
per riflesso, nelle formazioni 
partigiane, fosse preponderan
te e spesso presente anche 
nelle stesse formazioni Gari
baldine e Mattcottine: resta 
però ti fatto che le brigate 
Fiamme verdi non erano bri
gate cattoliche, ma brigate 
militari, che non si riconosce
vano in alcun partito, proprio 
perchè Io durissima repressio
ne fascista del ventennio ave
va impedito a noi giovani dt 
allora di poterci formare po
liticamente. 

Capivamo pertanto la neces
sità della lotta al fascismo 
ed al nazismo, ma non erava
mo in grado, salvo lodevo-
lisstme eccezioni, dt effettua
re una chiara scella politica 
di partito. 

Quanto alle posizioni «atte-
siste » delle Fiamme Verdi al
le quali — cito testualmente 
l'articolo — «andava l'esclusi
vo sostegno delle forze che 
per vent'anni avevano sostenu
to il fascismo », risponderò at
tenendomi al fatti, e i fatti 
dimostrano, senza alcun dub
bio, che Fiamme Verdi. Ga
ribaldini o altre formazioni 
si sono trovali ad affrontare 
le stesse difficoltà: scarsità 
estrema di armi, di viveri, di 
indumenti. 

Quanto ai tedeschi ed ai fa
scisti, non facevano certo di
stinzioni, o preferenze tra 
Fiamme Verdi, Garibaldini. 
Matteottini, quando si tratta
va di fucilare, torturare, im
piccare. 

Penso che sia stata una for
tuna che le nostre popolazio
ni di montagna, nella loro 
immaturità politica, non fos
sero in grado di distinguere 
tra un partigiano «attesista» 
e non «attesista», quando si 
trattava di dare aiuto et as
sistenza. 

Se poi ci st riferisce alle co
siddette tregue, con formazio
ni di zone franche, tra FFW 
e tedeschi (mal con i fasci
sti/, queste furono dovute ad 
iniziative locali, ed a parte il 
fatto che bisognerebbe ben 
ponderare le ragioni che co
strinsero alcuni comandanti ad 
accettare certe situazioni pri
ma di darne un giudizio in 
merito, la realti è che la mag
gior parte delle brigate FFVV 
non sottoscrisse mai accordi 
del genere. 

Nel dopoguerra, la reazio
ne riuscì certamente, anche a 
causa della situazione inter
nazionale, ad interrompere il 
processo di rinnovamento de
mocratico Iniziato con la Re
sistenza, e la rottura del fron
te antifascista del '47 causò 
nel Bresciano, come penso o-
vunque, frizioni e attriti tra 
le formazioni cosiddette mi
litari e le formazioni politi
che. 

Ma il disegno reazionario 
non riuscì, proprio perche il 
ricordo delle lotte sostenute 
insieme fu più forte dei mo
tivi dt divistone, e comunque 
resta il fatto che non tutte 
le Fiamme Verdi uscirono dal-
l'ANPI. molte vi ritornarono 
negli anni successivi e co
munque, oggi, numerose ex 
Fiamme Verdi hanno in tasca 
la tessera del Partito comu
nista o socialista. 

Vorrei precisare che quan
to ho scritto non vuole esse
re una critica negativa allo 
appassionato e sotto molti 
versi interessante lavoro del 
compagno Ruzzenentl. 

Solo vorrei che tutti quei 
piotarli che lodevolmente cer
cano di interpretare il com
plesso e controverso perio
do della Resistenza nel Bre
sciano, si astengano da sche
matismi r ascoltino quanto 
possono loro raccontare i pro
tagonisti di quel periodo sto
rico 

In questo modo io sono si
curo che dalla fatica di que
sti giovani nascerà un quadro 
pili vero su quanto è real
mente accaduto- evitando co
sì il pericolo che interpreta
zioni inesatte interrompano 
quel processo di ritorno alla 
unità antttascista che fu la 
prerogativa della guerra par
tigiana. 

DAVIDE PELIZZARI 
(Brescia) 

Usando mezzi 
e carburanti 
dello Stato 
Caro direttore, 

perche il ministro dell'In
terno non fa rispettare la leg
ge'' 

L'art. 1 della legge 11-6-1974 
n. 253 dice: « Gli appartenenti 
al Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza non possono 
essere Impiegati in compiti 
che non siano quelli attinenti 
al servizio d'istituto e, in par
ticolare, non possono essere 
adibiti a mansioni di atten
dente o famiglio e non pos
sono fornire prestazioni non 
attinenti al servizio a dispo
sizione di autorità e funziona
ri dello Stato ». 

Le basti pensare che solo 
nella piccola Agrigento esiste 

una numerosa quantità di mi
litari che non prestavo ser
vizio di polizia e che sono 
adibiti a servizi diversi. 

Per quanto riguarda la ca
tegoria degli autisti militari. 
essi prestano il loro servizio 
privato presso i papaveri pro
vinciali, regionali e nazionali; 
conducendo 1 familiari di co
storo al mercato, alle spiag
ge, ai divertimenti, usando 
mezzi e carburanti dello Sta
to Italiano immerso nell'Infla
zione. 

Quritt militari non posso
no rifiutarsi, perche avendo la 
stellette sul bavero della giac
ca, dopo subirebbero un mon
do di angherie e soverchierie, 
senza avere la minima pos
sibilità di difendersi. 

Contro questi figli del po
polo esiste una sola legge, un 
solo regolamento ed e quel
lo del piti forte. 

L'onorevole Cut finge di non 
vedere e di non sapere. 

LETTERA FIRMATA 
(Agrigento) 

Può ritornare 
a fare 
le uova d'oro 
Cora Cnltà, 

a partire dal lontano ISSO 
i governi Italiani, come la sto
ria ci insegna, hanno sempre 
fatto il danno della nostra 
agricoltura, uccidendo la gal
lina che faceva le uova d'oro. 

Adesso t comunisti fanno 
proposte per pensare a tirare 
su quel che rimane della no
stra gallina che ancora, se si 
volesse, potrebbe tornar» a 
fare le uova d'oro. 

Mettiamoci a pensare dav
vero a ristrutturare la nosfro 
campagna, dal Sud al Nord, 
giacchi grazie al cielo in Ita
lia non manca il sole, la gen
te e la voglia di lavorare: 
così vedremo il nostro «bel 
Paese» rifiorire. 

Cominciamo a dire al mini
stri che la campagna dece 
oro passare in prima fila; eh* 
chi lavora la terra deve es
sere aiutato veramente, con 
esenzioni di tasse, facilitazioni 
per gli attrezzi, abitazioni con
fortevoli, ecc. 

Va da sé che ci vuole un 
controllo per questo, e lo sfor
zo non sarà poco: ma sari 
necessario per non affonda
re sempre più nel caos, co
me stiamo facendo. 

G. D. 
(Siena) 

Spontanea corret
tezza all'ufficio 
dei passaporti 
Coro Unità, 

negli scorsi giorni ho do
vuto rinnovare U mio passa
porto perchè era scaduto, pa
gando le relative tasse. 

Senonchè all'inizio dell'anno 
avevo applicato sul passapor
to vecchio la marca da bollo 
per la tassa annuale, senta 
accorgermi che il mio docu
mento stava per scadere. Ero 
ormai rassegnato alla perdita 
di quella somma. 

Ebbene, con mia sorpresa 
sul passaporto nuovo che mi 
è stalo rilasciato ho trovato 
l'indicazione che la tassa vie
ne ritenuta già versata anche 
per il 1976. 

Si parla tanto male svesto 
della burocrazia dello Stato, 
che mi sembra giusto, una 
volta, segnalare un funziona
mento onesto, corretto e... 
spontaneo nel confronti del 
cittadino da parte dell'ufficio 
passaporti. 

GIOSUÈ' REGAZZONI 
(Milano) 

Dopo il latte 
ora mancano 
i grembiuli 
Cara Unità, 

le cantonate professionali di 
Piero Ostelltno, corrispon
dente moscovita del Corriere 
della Sera, sono così frequen
ti e marchiane da non me
ritare più neppure il gusto 
della segnalazione. Però, nel 
suo articolo: « Ultimo viene 
il consumatore... », pubblica
to come editoriale dal Corrle-
re il 22 settembre, si posso
no cogliere, fra le tante, due 
perle che credo meritino di 
essere portate a conoscenza 
dei lettori che non leggono 
il Corriere. 

Nella prima, l'Ostellino sciu
pa un buon quarto di colon
na di piombo net descrivere 
il malcontento delle famiglie 
sovietiche perchè, arrivato il 
momento della riapertura del
le scuote, nei negozi non tro
vano adeguata fornitura di di
vise regolamentari per i ra
gazzi che frequentano non 
è detto quale tipo di scuola. 
Per poco, per quella penuria 
di divise, non ci scappa la 
controrivoluzione1 E frattan
to, indaffarato com'è, il no
stro uomo dimentica di dare 
un'occhiatina al suo Paese, 
ove, a molti milioni di ragae-
zi. e non solo in età scola
stica, manca al loro persona
le corredo ben altro che la 
divisa da mettere in classe... 

L'altra perla, è più edifican
te ancora. Egli mette sotto 
accusa il servizio pulizia stra
dale dt Mosca perchè innapia 
la città anche quando l'acqua 
per la pulizia la manda, gra
tis dal cielo, il buon Dio. E, 
impegnato nel descrivere quel
la iattura del popolo mosco
vita, si dimentica perfino di 
ricordare, a se stesso, che 
molte città Italiane: Napoli, 
Palermo e centinaia d'altre 
città più o meno popolose, le 
loro strade non vedono l'ac
qua neppure quando ne han
no stretto bisogno, e che le 
stesse strude sono sovente tra
sformate in veri e propri de
positi d'immondezza, da ri
durle in autentici letamai. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


